
UNIONE FORZATA Un anno fa erano com-

missariate, con lo spettro del fallimento die-

tro l’angolo, adesso hanno dato vita alla più

grande compagnia aerea del mondo, un gi-

gante dei cieli con ol-

tre 80.000 dipenden-

ti. Stiamo parlando

delle americane Del-

ta e Northwest che dopo mesi di
tira e molla hanno infine deciso
di convolare a nozze: una fusio-
ne colossale che, nelle intenzio-
ni, dovrebbe stimolare il consoli-
damento dell’industria aerea
non solo americana, ma anche
mondiale.
Di certo per le due compagnie la
strada non sarà in discesa: ci so-
no da superare le eventuale resi-
stenze dei dipendenti, e c’è so-
prattutto l’autorità Antitrust da
convincere. I vertici di Delta e
Northwest, uscite dal Chapter 11

(unaprocedurasimileal commis-
sariamento) rispettivamente il
30 aprile e il 31 maggio 2007, si
mostrano comunque ottimisti e
speranodiconcludere inviadefi-
nitiva l’operazione entro la fine
dell’anno, cioè prima che lasci
l’amministrazione Bush.
L’accordo valuta Northwest 3,63
miliardi di dollari, con gli azioni-
sti che riceveranno 1,25 azioni
Delta per ogni titolo, quindi con

unpremiodel16,8%rispettoalla
chiusura di lunedì a Wall Street.
La sede della nuova società sarà
Atlanta, attuale quartier generale
diDelta, ilcuiamministratorede-
legato Richard Anderson diverrà
numero uno della nuova azien-
da.
Edancora, ilconsigliodiammini-
strazione sarà composto da 13
membri, di cui 7 provenienti dal
board di Delta e 5 da quello di
Northwest. Un altro membro sa-
rà invece nominato dall’associa-
zione piloti. Delta al momento
non intende chiudere nessuno
degli hub base delle due società,
ma ha annunciato l’arrivo di ta-
gli, che comunque riguarderan-
no funzionari e dirigenti e non
personale operativo. Secondo le
prime analisi finanziarie la nuo-
va società, che si chiamerà Delta,
potrà contare su sinergie per
600-800 milioni di dollari in due
o tre anni.
L’operazione, alla quale i due cda
hannodato ilvia liberapur senza
l’appoggio dei piloti Northwest,
ha subito ricevuto l’approvazio-
ne di Air France, che si è dichiara
sempre favorevole alle nozze del-
le due compagnie americane che
fanno parte dell’alleanza Skyte-

am comprendente, appunto, an-
che il gigante francese.
Air France non dovrebbe però far
partedelcapitaledelnuovocolos-
so aereo americano, visto che «la
nuova società - affermano fonti
vicineai transalpini -nonavràbi-
sogno di raccogliere capitali sup-
plementari. Il nuovo gruppo e
Air France sono già partner e a
questo stadio non avranno biso-
gno di legami capitalistici».
L’ultima parola sul matrimonio,
comedetto, adesso spettaalle au-
toritàAntitrust, che nel2001 die-

dero un importante contributo
al fallimento della fusione fra
UnitedAirlineseUsAirlines.«Sia-
mo fiduciosi sul fatto che la tran-
sazioneprocederàesaràapprova-
ta»,hadichiaratol’amministrato-
re delegato di Northwest, Doug
Steenland.
La fusione - secondo gli analisti -
rilancerà il processo diconsolida-
mentodelle compagnieaeree, al-
lepreseconunacongiunturaeco-
nomicanonfavorevolee ilpetro-
lio alle stelle, che traina i prezzi
dei carburanti.

BREVI

Siemens
Taglia 1.200 posti in Germania
nelle telecomunicazioni

Il gruppo Siemens ha annunciato 1.200 tagli
in Germania per la divisione sistemi di tlc, in-
clusi 300 prepensionamenti, a seguito di un
accordo con i sindacati. La misura rientra
nel piano di 6.800 tagli a livello mondiale re-
so noto lo scorso febbraio. La divisione si-
stemi di tlc dell’impresa tedesca impiega in
totale 17.500 unità al mondo.

Brembo
Bombassei propone
Pistorio per il cda

Pasquale Pistorio e Pierfrancesco Saviotti
sono i due consiglieri indipendenti proposti
per il cda di Brembo da Nuova Fourb, azioni-
sta di controllo con il 56,52% del capitale

che fa capo alla famiglia Bombassei. Pisto-
rio, già presidente di Telecom Italia e Saviot-
ti, già ad di Comit e attualmente vice presi-
dente di Merrill Lynch Europe, sono propo-
sti nella lista degli undici membri del consi-
glio di Brembo, depositata per l’assemblea
degli azionisti del 29 aprile (30 aprile in se-
conda convocazione).

Savona
Quattro licenziati in tronco
in fabbrica di ceramiche

Quattro operai addetti alla manutenzione so-
no stati licenziati in tronco dalla Fac di Albi-
sola Superiore. I dirigenti della ditta, che pro-
duce ceramiche, avevano appena terminato
un incontro con i sindacati per discutere di
affidare a terzi il servizio di manutenzione de-
gli impianti e le parti si erano date appunta-
mento per i prossimi giorni quando è arriva-
ta la notizia dell’improvviso licenziamento,
senza alcuna giustificazione, dei 4 operai.
sindacati.

Delta e Northwest
creano in America
il gigante dei cieli
Nasce un colosso con 80mila dipendenti
È la prima compagnia aerea del mondo
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TITOLODEBOLE Nomina-

to lunedì, ieri si è riunito per

la prima volta il nuovo consi-

glio di amministrazione del-

la Telecom. Un incontro du-

rato circa due ore che si è

concluso senza sorprese, con la
riconfermadiFrancoBernabéal-
lacaricadiamministratoredele-
gato dopo il suo ingresso in sce-
na pochi mesi fa, come espres-
sionediTelco, lanuova holding
di controllo del colosso delle te-
lecomunicazioni. Riconferma
scontata anche per il presidente
del gruppo, Gabriele Galateri di
Genola.
Intanto, dopo aver incassato la
nomina di Paolo Baratta e Ro-
land Berger nel consiglio quali
rappresentanti della “sua” lista
Findim, Marco Fossati è tornato
alla carica sul futuro di Telecom

Italia. «Serve unaggiornamento
delpianoindustrialeentroilme-
sedi luglio altrimenti diventere-
mo attivisti per averne uno».
«Vogliamo lavorare insieme ai
soci di maggioranza e di mino-
ranza su unpiano di crescita per
Telecom Italia», ha dichiarato il
numero uno di Findim, secon-
doazionistadellacompagnia te-
lefonica con una quota del 4,45
per cento, dopo Telco (holding
compostadaTelefonica,Medio-
banca, IntesaSanPaolo,Genera-
lieSintonia-Benetton)chedetie-
ne il 24,5 per cento del capitale.

«Lavoreremoinsiemeinun’otti-
ca non ostile al fine di ottenere
una giusta valorizzazione del
gruppo», ha aggiunto Fossati,
precisando di non vedersi come
un fondo attivista, ma «se non
ci saranno fornite le linee guida
delpiano strategico tra giugno e
luglio, così come abbiamo ri-
chiesto, ci dovremo attivare per
ottenere un business plan».
A dar ragione al dominus della
Findim c’è sempre il deludente
corso azionario. Infatti, dopo la
vistosa flessionedi lunedì, (addi-
rittura il 4,11%), il titolo Tele-
com Italia ha continuato a mo-
strarsi debole in Piazza Affari. In
particolare, nella seduta di ieri il
titolo ha lasciato sul terreno lo
0,57%, a quota 1,39 euro, peral-
tro con un minimo di seduta a
1,357 euro.
A pesare, appunto, ci sono le
aspettative finora deluse di una
riconsiderazionedel recentepia-
no industriale, giudicato delu-
dente dalla maggior parte della
comunità finanziaria.

ECONOMIA & LAVORO

Cassazione: sì
alle assunzioni
degli addetti
dei call center

Parmalat
Citigroup
a giudizio
per il crac

Il cda di Telecom riconferma Bernabé
Fossati torna all’attacco: nuovo piano

Soltanto un anno fa
le due aziende
erano commissariate
e rischiavano
il fallimento

Steenland della Northwest Airlines e Anderson della Delta Air Lines Foto Ap

Dopo aver incassato
la nomina di due
consiglieri, il dominus
della Findim chiede
un cambio entro luglio

■ Chi svolge lavoro in un call
center con l’obbligo di osservare
un orario, utilizzando strumenti
e l’ambiente messi a disposizio-
ne dal datore, ha diritto ad un
contratto stabile. Lo spiega la
Cassazione, confermando una
pronuncia della Corte d’appello
diVeneziacheaveva riconosciu-
to come subordinato il lavoro di
15 dipendenti di una società di
Padova, Solidea sas, che aveva
un call center nel settore pubbli-
citario, la quale invece sostene-
va che il lavoro svolto da questi
fosse di natura autonoma.
Per laSupremaCorte (sezionela-
voro), «l’elemento decisivo che
contraddistingue il rapporto di
lavoro subordinato dal lavoro
autonomo è l’assoggettamento
del lavoratore al potere diretti-
vo, disciplinare e di controllo
del datore di lavoro ed il conse-
guenteinserimentodel lavorato-
re in modo stabile ed esclusivo
nell’organizzazione aziendale».
Nel casodi specie,dunque, i giu-
dici del merito «hanno ritenuto
sussistente la subordinazione
per il fatto che erano tenute ad
osservare un orario, che doveva-
no giustificare le assenze, che si
avvalevanodi attrezzature e ma-
teriali forniti dalla società e che
si dovevano attenere alle diretti-
ve del datore di lavoro». Tutte
queste circostanze, conclude la
Cassazione, «sono state ritenute
dalla Corte (di merito, ndr) con
un apprezzamento in fatto con-
gruamente motivato e non su-
scettibiledi riesame in sededi le-
gittimità, sintomatichedellosta-
bile inserimentodelle lavoratrici
nell’organizzazione aziendale e
prova della natura subordinata
del rapporto di lavoro».

■ Il giudice Harris del tribuna-
le del New Jersey ha deciso di
non accogliere la domanda di
Citigroup di chiudere la causa
promossa da Parmalat prima
del giudizio. Lo ha comunicato
in una nota la stessa società di
Collecchio.
IlgiudiceHarris, scriveperòPar-
malat, ha ridimensionato il nu-
mero delle richieste presentate
dalla società come pure l’entità
dei danni richiesti, ma ha an-
che affermato il diritto di Par-
malat al dibattimento per deci-
dere sulla corresponsabilità di
Citigroup nella violazione degli
obblighi fiduciari da parte dei
passati manager in relazione al-
le distrazioni operate a danno
Parmalat.
Il giudice Harris non ha invece
accolto la domanda di Parma-
lat di respingere in via prelimi-
nare le richieste riconvenziona-
lidiCitigroup. Ilprocessoinizie-
rà, come previsto, il 5 maggio.
Dopo la diffusione della notizia
della decisione da parte del tri-
bunaledelNewJerseysullacau-
sa in corso contro Citigroup, ie-
ri pomeriggio, il titolo Parmalat
ha subito in Piazza Affari un au-
tentico tracollo. Il titolo ha ce-
duto il 7,07% a 2,315 euro tan-
to da dover essere sospesa dalle
contrattazioni per eccesso di ri-
basso.Secondoglioperatori, in-
fatti, il testo che circola riguar-
dante la decisione dei giudici
americani contiene diversi ele-
menti sfavorevoli al gruppo
emiliano rispetto alle richieste
avanzate dall’amministratore
delegatoEnricoBondi.La socie-
tà, contattata, non ha rilasciato
commentirimandandoallano-
ta.
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